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TITOLO 1 – DISPOSIZIONI GENERALI

________________________________________________________________________________

Art. 1 (Ambito di applicazione e natura del regolamento)

Il presente Regolamento disciplina l’attività di acconciatore in tutto il territorio comunale.

L’attività di acconciatore, dovunque tale attività venga esercitata, in luogo pubblico o privato, è disciplinata dal presente Regolamento redatto ai sensi della legge 17/08/2005, n. 174.
Le disposizioni di cui alla legge 14/02/1963, n. 161, modificata dalla legge 23/12/1970, n. 1142 ed integrata dalla legge 29/10/1984, n. 735 restano vigenti nelle sole parti compatibili con la legge 17/08/2005, n. 174 e fino all’adozione di normativa specifica da parte della regione Sicilia.
Legge n.1 del 4/gennaio 1990. 

Art. 2 (Definizione dell’attivita’ oggetto del regolamento)
Con  la dizione di barbiere  si intendono  le  attività per  solo uomo relative al taglio dei capelli,  all'acconciatura, alla  colorazione e decolorazione degli stessi, al  taglio  della barba e tutti gli altri servizi inerenti e complementari.

Con  la  dizione di parrucchiere per uomo  e  donna  si intendono   le   attività  relative  al   taglio   dei   capelli, all'acconciatura,  alla  colorazione  e  la  decolorazione  degli stessi  e  tutti  gli altri  servizi  inerenti  e  complementari, esercitati  su  uomo  o donna o  indifferentemente  su  entrambi, nonché   ogni   altro  servizio  inerente  o   complementare   al trattamento  estetico dei capelli, l'attività di  tricologo,  ivi compresa l'applicazione di toupets e parrucche.

Con la dizione di estetista si comprendono tutte le  prestazioni ed i trattamenti eseguiti sulla superficie del corpo umano il cui scopo esclusivo o prevalente sia quello di mantenerlo in perfette condizioni, di migliorarne e proteggerne l'aspetto estetico,  modificandolo attraverso l'eliminazione o l'attenuazione degli inestetismi   presenti,  ivi  compresa  l'attività  di   tatuaggio. 

Quest'ultima    attività   può   essere   svolta    con l'attuazione  di  tecniche  manuali,  con  l'utilizzazione  degli apparecchi  elettromeccanici per uso estetico, di cui  all'elenco allegato alla Legge 4.1.90 n. 1 e con l'applicazione dei prodotti cosmetici definiti tali dalla Legge 11.10.86 n. 713. 

Sono escluse dall'attività di estetista le  prestazioni dirette  in linea specificano ed esclusiva a finalità di  carattere terapeutico.

Anche l’attività di estetista, pur se esercitata presso gli esercizi di barbiere e parrucchiere per uomo o donna, necessita una regolare autorizzazione amministrativa e sanitaria.  

Art. 3 (Modalità di svolgimento dell’attività)

Il titolare o i titolari e comunque almeno un  componente delle  società  di   persone  in   possesso   della   qualifica professionale  prescritta, nonché il direttore  dell'azienda  nel caso   di   società   di   capitali,   devono   essere   presenti nell'esercizio.

L'esercizio delle attività di cui al precedente art. 2 è soggetto  ad  apposita autorizzazione amministrativa valida per l'intestatario della stessa e per i locali in essa indicati con la precisazione che:

-  ad  un'impresa individuale non possono essere  rilasciate  più autorizzazioni relative ad esercizi diversi;

- ad un'impresa societaria prevista ed avente i requisiti di  cui alla  legge 443/85 possono essere rilasciate più  autorizzazioni, relative  ad  esercizi  diversi,  pari  a  quanti  sono  i   soci qualificati,   a  condizione  che  in  ciascun  esercizio   operi manualmente   un  socio  qualificato  alla  conduzione  di   tale esercizio;

- ad un'impresa societaria diversa da quelle previste dalla Legge 443/85  possono essere rilasciate più autorizzazioni (relative  a più  sedi)  a  condizione che ciascun esercizio  sia  diretto  da persona   diversa  in  possesso  della  qualifica   professionale necessaria per la conduzione dell'esercizio stesso e che ne abbia la responsabilità tecnica.        

E'  consentito l'esercizio in comune per  l'attività  dei barbiere, parrucchiere  per  uomo e  donna, ed estetista in una unica sede, con un unico ingresso, con locali di lavoro separati anche se comunicanti fra loro e con servizi igienici in comune ma divisi per uomo , donna e quest’ultimo adibito ai diversamente abili,  in tal caso  verrà rilasciata autorizzazione amministrativa e sanitaria a ciascun soggetto abilitato ad esercitare. 

Le  attività di barbiere, parrucchiere per uomo e  donna, ed estetista possono essere  svolte  presso  il domicilio dell'esercente a condizione che i locali in cui vengono esercitate  siano  distinti  e separati  dai  locali  adibiti  ad abitazione civile, con  servizi igienici pure distinti; in questo caso  il titolare dell'autorizzazione dovrà consentire i  controlli da parte delle  autorità  competenti  nei locali adibiti all'esercizio della professione.

Le attività oggetto del presente regolamento non  possono essere  svolte  in forma ambulante salvo che la stessa sia esercitata a favore di persone impegnate in attività inerenti la moda e/o lo spettacolo, o a favore di persone immobilizzate, ammalate o diversamente abili, ovunque esse residenti;

Le attività di cui sopra  sono  consentite esclusivamente al domicilio del cliente ( o presso  il cliente)   da  parte  di coloro che  sono  provvisti  di  normale autorizzazione in sede fissa, o da loro dipendente  appositamente incaricato, purché ciò avvenga in normale orario di lavoro.

E'  data  facoltà all'operatore che  svolge  attività  di parrucchiere  per uomo e donna di limitare la stessa  all'uomo  o alla  donna.  In  tal  caso  dovrà  porre  un  cartello  visibile all'esterno del negozio che evidenzi tale limitazione.      

TITOLO 2 – DISPOSIZIONI PROCEDURALI GENERALI

________________________________________________________________________________

Art. 4 (Dichiarazione Inizio Attività)

Chiunque intenda esercitare, nell’ambito del territorio comunale, le attività di cui all’art. 2 del presente Regolamento - deve  presentare la Dichiarazione Inizio Attività.  

La Dichiarazione Inizio Attività è valida per l’intestatario e per i locali in essa indicati.
Ogni cambiamento nella persona del titolare dà luogo ad una nuova dichiarazione con le stesse modalità di quella originaria. 
In caso di trasferimento della sede dell’esercizio o di variazione del numero o della destinazione dei locali, dovrà presentare nuova dichiarazione.

Per ogni sede dell’impresa oggetto di dichiarazione, deve essere designato almeno un responsabile

tecnico in possesso dell’abilitazione professionale per l’attività di acconciatore.
In caso di esercizi che prevedano al loro interno diverse attività (barbiere, parrucchiere ecc), va inoltrata un’ istanza per ogni singola attività corredata da planimetria dei locali sulla quale deve essere chiaramente indicata la suddivisione degli spazi destinati a ciascuna attività, con le relative attrezzature e i servizi igienici per l’intera struttura.

Le domande, indirizzate al Sindaco e redatte in bollo secondo le leggi vigenti, devono contenere i seguenti dati ed allegati:

a) cognome e nome, luogo di nascita residenza e codice fiscale del richiedente,

b) denominazione della ditta o ragione sociale nel caso si tratti di impresa societaria,

c) l’attività che si intende esercitare, con la specificazione di eventuali procedimenti tecnici da usarsi nell’attività stessa;

d) l’ubicazione del locale o dei locali in cui si intende esercitare l’attività;

e) Documentazione attestante la relativa destinazione d’uso dei locali;
f) la dichiarazione e/o certificato che l’impresa trovasi iscritta come tale in un albo provinciale delle imprese artigiane ai sensi delle norme vigenti, con gli estremi della eventuale iscrizione.

g) la dichiarazione, ovvero la presentazione, del possesso del requisito professionale da parte del responsabile tecnico designato nella persona del titolare, ovvero di un socio partecipante al lavoro, ovvero di un familiare coadiuvante, ovvero di un dipendente dell’impresa;

Qualora nei locali delle attività di cui sopra si svolga attività di vendita al dettaglio, il titolare deve acquisire titolo autorizzativo secondo le modalità previste dal D.Lgs. 114/1998 e sue successive

modificazioni e integrazioni.

Alle imprese esercenti l’attività di acconciatura che vendono o comunque cedono alla clientela

prodotti cosmetici, strettamente correlati allo svolgimento del proprio esercizio al solo fine della

continuità dei trattamenti in corso, non si applicano le disposizioni di cui al comma precedente.

Coloro che esercitano l’attività ai sensi dell’Art. 2 devono recare con sé copia della Dichiarazione di Inizio Attività che deve essere esibita a richiesta degli organi di controllo e vigilanza.

La Dichiarazione è personale e come tale non è trasmissibile né cedibile a qualunque titolo, pena la

sua immediata decadenza. 
Art. 5(Allegati alla dichiarazione)

Alla dichiarazione, di cui all’Art. 5, devono essere allegati al momento della presentazione:

a) certificazione, o autocertificazione, della qualificazione professionale di tutti i soggetti

interessati; nel caso di autocertificazione alla Commissione Provinciale per l’Artigianato potrà essere  richiesta la certificazione relativa al possesso della qualificazione professionale da parte del richiedente l’autorizzazione.

b) copia dell’atto costitutivo e dello statuto della società depositato alla cancelleria del

tribunale,

c) planimetria dei locali (in scala quotata idonea) con suddivisione e indicazione dell’utilizzo dello

spazio e dei macchinari utilizzati, corredata del certificato di agibilità dei locali;
d) copia del documento di identità del richiedente;
e) in caso che il richiedente non appartenga a uno Stato dell’Unione Europea, copia del permesso

di soggiorno per lavoro,

f) parere igienico - sanitario 

Art. 6(Attività soggette a DIA)

E’ soggetto a Dichiarazione Inizio Attività:

a) Apertura di esercizio dell’attività di ACCONCIATORE, BARBIERE, ESTETISTA;
b) Trasferimento e modifica dei locali autorizzati per l’esercizio dell’attività di cui sopra.
Art. 7 (Attività soggette a comunicazione preventiva)

E’ soggetto a comunicazione preventiva:

a) Subingresso nella titolarità dell’attività di cui all’Art. 11; 

b) Variazione della ragione sociale dell’impresa

Art. 8 (Requisiti professionali)

La dichiarazione inizio attività  può essere presentata solo se il richiedente è in  possesso del requisito essenziale costituito dalla qualificazione professionale prevista dall’art. 3, legge 17/08/2005, n. 174, e dall’art. 6 della stessa legge.  

Non costituiscono titolo di riconoscimento della qualificazione professionale gli attestati ed i

diplomi rilasciati a seguito di frequenza di corsi professionali che non siano stati autorizzati o

riconosciuti dagli organi pubblici competenti.

TITOLO 3 – PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE

____________________________________________________________

Art. 9(Trasferimento di locali della attività)

Coloro che intendono trasferire l’attività in una diversa località del territorio comunale, ovvero

modificare i locali, devono presentare istanza come da regolamento.

I trasferimenti verranno esaminati e decisi, sentita la Commissione Consultiva.  

Art. 10 (Subingresso, successione ereditaria, variazione

ragione sociale)

In caso di subingresso a seguito di affitto o cessione di esercizio o per altra causa la comunicazione preventiva deve contenere i dati riferiti alla persona del richiedente, integrata dal documento in copia comprovante l’avvenuto affitto, cessione, trasferimento dell’azienda o variazione della ragione sociale e deve essere corredata dagli allegati di cui all’Art. 6 del presente regolamento, nonché della relativa attestazione già rilasciata per l’esercizio considerato, che deve essere consegnata all’ufficio per la sua archiviazione.

Il subingresso non è soggetto al parere della Commissione Consultiva.

Il subentrante, per mortis causa, privo della qualifica professionale può ottenere l’intestazione

dell’autorizzazione previa nomina di un responsabile tecnico.

In caso di invalidità o morte o di intervenuta sentenza di interdizione o inabilitazione

dell’imprenditore artigiano, per quanto attiene alla titolarità della autorizzazione si applicano le

disposizioni vigenti in materia di artigianato.
TITOLO 4 – ISTRUTTORIA DELLE ISTANZE

__________________________________________________________

Art. 11(Presentazione della Dichiarazione)

La Dichiarazione deve essere sottoscritta dal richiedente o dal legale rappresentante, qualora si tratti di società. 
La Dichiarazione con i relativi allegati, va consegnata direttamente o spedita per raccomandata all’Ufficio Protocollo del Comune.

I termini generali di completamento della pratica decorrono comunque dalla data di protocollazione della dichiarazione.

Qualora l’istanza non sia sottoscritta dal richiedente direttamente in presenza dell’impiegato che la

riceve, ad essa deve essere allegata copia di un valido documento di identità del firmatario.

Art. 12 (Esame della documentazione)

Appena ricevuta l’istanza l’ufficio effettuerà un esame formale dell’istanza, individuando eventuali errori o carenze nella compilazione e l’eventuale mancanza di documentazione, comunicando all’interessato eventuali irregolarità ed invitandolo a rettificare l’istanza e/o ad integrare la documentazione, fissando un tempo massimo per la risposta ed avvertendolo che i termini per la conclusione del procedimento restano interrotti fino alla presentazione di quanto richiesto e che in caso di mancata integrazione dei documenti entro i termini assegnati l’istanza verrà respinta.

Nel caso in cui siano necessari ulteriori elementi integrativi di giudizio o documenti che

non siano già nella disponibilità dell'Amministrazione o che essa non è in grado di acquisire

autonomamente, l'ufficio ha facoltà di richiedere tali elementi o documenti integrativi, purché

diversi da quelli eventualmente già richiesti ai sensi del comma precedente, interrompendo i termini

per una sola volta.

I termini per la conclusione del procedimento decorrono nuovamente dal ricevimento di tutti gli

elementi richiesti ai sensi dei comma precedenti.

Eventuali nuove richieste di documenti o informazioni non interrompono ulteriormente i termini.

Qualora dalla domanda o dalla documentazione allegata risulti chiaramente l'improponibilità della

stessa per vizi formali (esempio domanda presentata a nome di persona giuridica da parte di persona

che non ha i relativi poteri), la domanda stessa non potrà essere presa in considerazione per il proseguimento dell'istruttoria.

In tal caso l'ufficio competente dovrà dare immediata comunicazione all'interessato, precisando la

fattispecie dei "vizi formali".
Nel caso invece la domanda risulti carente in elementi non essenziali, l'ufficio proseguirà

l'istruttoria, richiedendo per iscritto gli elementi mancanti.

Nel caso che l’interessato non fornisca le integrazioni richieste entro i termini che gli sono stati

assegnati, la pratica viene archiviata, dandone comunicazione al richiedente

Art. 13 (Autocertificazione)

Qualora l'interessato non sia in grado di allegare direttamente la documentazione attestante il

possesso di determinati requisiti, potrà, in fase istruttoria, dichiarare sulla domanda stessa o in altro

documento allegato, il possesso dei relativi requisiti e i relativi estremi.

Tale dichiarazione andrà effettuata sottoscrivendola di pugno di fronte all’impiegato che riceve la

pratica.

Qualora la domanda sia inviata per posta, la dichiarazione andrà resa nella forma dell'atto notorio o

di relativa dichiarazione sostitutiva; in ogni caso all’interessato dovrà essere fatto prendere atto

delle conseguenze a cui va incontro, in particolare ai sensi della legge 445/2000, in caso di

dichiarazione infedele o mendace.

Qualora i documenti da allegare fossero già in possesso dell’Amministrazione in quanto allegati ad

altre pratiche, l’interessato potrà dichiarare nella domanda di avere già presentato la stessa

documentazione in altra occasione, fornendo le relative indicazioni in maniera sufficientemente

dettagliata per consentirne il reperimento, e precisando sotto propria responsabilità che le situazioni

indicate in tali atti o certificazioni sono tuttora corrispondenti alla realtà.

Nel caso che tale documentazione consista in certificazioni emesse da organi della Pubblica

Amministrazione e che sia trascorso il tempo di validità di tali documenti, in caso di esito positivo

dell’istruttoria l’ufficio richiederà l’annotazione autografa della conferma di validità sui documenti stessi.

Art. 14(Termine di validita’ della Dichiarazione)
Trascorso il termine di sessanta giorni dalla data di presentazione della dichiarazione senza che l’attività abbia avuto inizio, è fatto obbligo al richiedente di dare comunicazione del mancato inizio dell’attività all’Ufficio Competente che, con formale atto, procederà all’archiviazione della Dichiarazione Inizio Attività.   
Art. 15 (Requisiti delle strutture)

Le strutture edilizie destinati allo svolgimento dell’attività debbono avere idonea

destinazione d’uso in base alle norme vigenti degli strumenti urbanistici comunali.
E’ comunque necessario che le strutture siano dotate di agibilità relativa alle specifiche

caratteristiche dell’attività da svolgere.

La destinazione d’uso e l’agibilità debbono sussistere dal momento in cui viene materialmente

aperta al pubblico l’attività; se le norme urbanistiche escludono la possibilità di insediamento nella

ubicazione richiesta, l’autorizzazione non può comunque venire concessa.

Art. 16 (Requisiti igienico – sanitari)
L’Ufficio Comunale promuoverà tramite il servizio igiene – ambienti di vita (S.I.A.V.) dell’Azienda U.S.L., l’accertamento dei requisiti igienici dei locali, delle attrezzature e delle suppellettili destinate allo svolgimento dell’attività per la quale viene richiesta l’autorizzazione all’apertura.

I procedimenti tecnici usati nell’esercizio dell’attività devono essere conformi alle norme di legge e comunque non nocivi. Il loro accertamento è demandato ai competenti organi sanitari e di vigilanza.

Struttura

I locali devono possedere le seguenti caratteristiche:
1. i locali adibiti all’esercizio delle attività di cui al presente regolamento devono avere un’altezza minima di m.3;

2. nei locali di acconciatore, ove è presente clientela di entrambi i sessi non necessita che siano delineate delle aree specifiche, i locali devono essere provvisti di posti necessari in proporzione all’importanza dell’esercizio;  
3. la superficie aero illuminante apribile deve essere non inferiore a 1/8 della superficie del pavimento; 
4. gli esercizi nei quali si usano solventi volatili ed infiammabili devono essere provvisti di un retrobottega o, comunque, di un locale separato per la conservazione delle sostanze suddette in appositi recipienti, ed essere adeguatamente aereati per un facile e rapido ricambio d’aria.

5. i servizi igienici, interni all’esercizio ed esclusivi, devono essere due, uno dei due adibito per le persone diversamente abili, devono avere altezza minima interna di mt. 2,40, essere dotati di finestra per l’aerazione diretta o in assenza di apertura diretta, di sistema di aerazione forzata sincronizzata con l’interruttore della luce, pavimenti uniformi, lisci e facilmente lavabili, pareti rivestite in materiale lavabile fino a 2 mt. di altezza dal pavimento. Gli stessi devono essere dotati di antibagno con porta a chiusura automatica nel quale verrà posto il lavabo dotato di rubinetti a comando non manuale, erogatore di sapone liquido, asciugamani non riutilizzabili, cestino porta rifiuti con comando a pedale.   
6. nei locali ad uso dell’esercizio ed in quelli accessori, i pavimenti e le pareti, fino all’altezza di almeno m.2.00, dovranno essere rivestiti di materiale lavabile, che consenta la necessaria pulizia e disinfezione;
7. nel locale di lavoro devono esistere lavandini fissi per ogni postazione di lavoro ad acqua corrente con miscelatore di acqua fredda e calda e con scarichi regolarmente allacciati alla fognatura. I lavatesta devono essere ad acqua corrente con dispositivo che consenta l’allaccio alla fognatura.
8. lo spogliatoio per il personale potrà essere ricavato nell’antibagno o, in apposito spazio riservato, e attrezzato con armadietti.
9. lavanderia attrezzata per le operazioni di pulizia e disinfezione per la custodia dei detergenti dei disinfettanti e contenitori chiusi per deposito della biancheria sporca.
Arredamento

Tutti gli esercizi relativi all’attività prevista dal presente regolamento devono essere dotati di un contenitore a perfetta chiusura, lavabile e disinfettabile, per contenere la biancheria usata, e di un armadio con sportelli, a destinazione esclusiva, per la custodia di quella pulita, nonché di recipienti muniti di coperchio con apertura a pedale per la raccolta delle immondizie. Tali rifiuti derivanti dall’attività devono essere smaltiti nelle forme e con le modalità prescritte dalla vigente normativa. In relazione all’attività svolta può essere ritenuto necessario un apposito locale ove posizionare tali contenitori. 
Il mobilio e l’arredamento dei locali devono permettere una completa pulizia giornaliera ed una periodica disinfezione. Gli esercizi per l’attività di parrucchiere devono essere forniti di sedili rivestiti di materiale lavabile. Nel caso gli schienali dei sedili siano muniti di appoggia capo, lo stesso deve essere ricoperto di carta da cambiare per ogni persona. 
Attrezzature  
Tutti gli esercizi devono essere forniti di asciugamani e biancheria preferibilmente del tipo monouso e comunque in quantità necessaria per lo svolgimento dell’attività e in proporzione all’importanza dell’esercizio e al numero dei lavoranti, nonché di una cassetta contenente materiale di primo soccorso ed in particolare: acqua ossigenata, o altro disinfettante liquido non fissativo, garze, cotone idrofilo, cerotti. E’ vietato l’utilizzo di stick emostatici non monouso.
Devono essere, inoltre, dotate di attrezzature idonee alla disinfezione estemporanea degli strumenti di lavoro.

I rasoi, forbici, pennelli ed accessori vari devono essere in proporzione all’importanza dell’esercizio stesso e al numero dei lavoranti. Ove è possibile, gli strumenti citati, devono essere sostituiti con strumenti monouso che devono essere spacchettati davanti al cliente prima del taglio.
Gli stessi strumenti non possono essere utilizzati per due clienti diversi se non dopo l’avvenuta sterilizzazione o disinfezione.

Le spugnette e gli aghi per l’attività di estetica devono essere monouso. 
Le spazzole che servono per i capelli devono essere accuratamente lavate e disinfettate dopo ogni servizio.
Per spargere talco si deve esclusivamente fare uso di polverizzatore; è proibito l’uso di piumini. 
Le tinture, i fissativi e gli altri preparati dovranno rispondere ai requisiti prescritti dalle norme vigenti in materia e manipolati con l’utilizzo di guanti monouso.  

Gli esercizi di barbiere e parrucchiere, devono essere forniti di comodi sedili imbottiti, con appoggia – capo da coprire con carte impermiabili e da rinnovare ad ogni servizio.

Le attrezzature utilizzate devono essere sempre tenute con la massima pulizia e, ove la loro natura lo richieda, disinfettati. 

Le apparecchiature elettriche utilizzate devono essere conformi alle norme specifiche.

Negli esercizi dio attività di estetista, possono essere impiegati solo gli apparecchi di cui all’elenco allegato alla legge n. 4.1.1990 n.1

Personale 

Il personale di lavoro compreso il proprietario e le persone della famiglia che eventualmente lo coadiuvano nell’esercizio della professione disciplinata dal presente regolamento è tenuto a sottoporsi, prima dell’inizio dell’attività, a visita medica presso l’A.U.S.L. con particolare riguardo per le patologie infettive contagiose ed essere munito dell’attestato di idoneità sanitaria rilasciato dall’A.U.S.L. 

Gli attestati di idoneità sanitaria della persone suddette devono essere tenute in custodia dal conduttore del negozio, per essere esibiti ad ogni richiesta dell’autorità sanitaria, e sono soggetti a rinnovo ogni tre anni.
Il personale deve costantemente osservare le più scrupolose norme di pulizia ed igiene, con speciale riguardo alle mani ed alle unghie, e indossare un camice da lavoro di colore chiaro adeguatamente abbottonato e sempre in stato di perfetta nettezza.
 Prima di iniziare ciascun servizio l’addetto al servizio stesso deve lavarsi accuratamente le mani con acqua e sapone. 
Per ogni cliente deve essere utilizzata sempre biancheria pulita, lavata ad alta temperatura.

Al titolare incombe l’obbligo e la responsabilità dell’osservanza delle norme igieniche dei locali, attrezzature e personale. Tale obbligo è fatto anche per il personale dipendente.
Art. 17(Requisiti sanitari relativi ai procedimenti tecnici usati)    

Nelle attività soggette ad Autorizzazione, secondo le norme del presente regolamento, dovrà, in ogni caso, essere evitato l’impiego di procedimenti, di prodotti e di attrezzi non conformi alle norme di legge o che possono comunque recare pregiudizio alla salute dei clienti e dei lavoranti.

Durante le applicazioni o l’uso di liquidi o sostanze infiammabili bisogna deve evitare che nell’esercizio siano accese fiamme.

TITOLO 7 – COMMISSIONE CONSULTIVA COMUNALE
Art. 18(Commissione Comunale)

Per i compiti stabiliti dalla legge art. 2/bis della legge 14/02/1963, N. 161, come

modificata dalla legge 23/12/1970, n. 142 è costituita una Commissione Comunale, il cui parere è obbligatorio ma  non vincolante.
Detta Commissione, nominata con atto del Sindaco del Comune di Comiso, è formata da:

-Dirigente del Settore Attività Produttive -Servizio Commercio- (presidente);

-tre rappresentanti della categoria artigianale; 
-dall’Ufficiale Sanitario;

-Comandante dei VV.UU.;

da un rappresentante della Commissione Provinciale Artigianato o da un suo delegato, artigiano della categoria residente nel Comune.

-Le funzioni di segretario verbalizzante sono svolte da un Capo Servizio, qualifica D, ovvero da un dipendente che abbia qualifica “C”;  

La durata della Commissione è fissata in cinque anni.

I componenti che si siano assentati per tre sedute consecutive senza giustificato motivo vengono sostituiti.  

I membri della Commissione possono essere riconfermati. 

La Commissione esprime pareri obbligatori ma non vincolanti nei seguenti casi:

a) modifiche e/o integrazioni alle norme del Regolamento,

b) modifiche e/o integrazioni della disciplina degli orari delle attività.

Il Presidente può sottoporre all’esame della commissione quegli argomenti che l’Amministrazione ritiene utili per una corretta gestione dello specifico comparto.

Art. 19 (Funzionamento della commissione comunale)

La Commissione è convocata dall’ufficio Competente almeno 5 giorni prima della data della riunione; L’avviso contiene la precisazione del giorno, dell’ora, la sede della riunione e l’ordine del giorno.

La Commissione è convocata tutte le volte in cui è tenuta a rendere parere. E’ altresì convocata una volta all’anno per l’esame di problematiche generali connesse all’andamento dei servizi.

Le sedute della Commissione sono valide quando vi sia la presenza della maggioranza dei suoi componenti. 

In caso di assenza temporanea del Presidente, la carica viene assunta da altro componente di nomina comunale più anziano di età.

Di ogni seduta deve essere redatto apposito verbale, a cura del segretario della Commissione.

Il verbale deve riportare, in modo sintetico, le posizioni espresse da tutti i componenti presenti.

I membri che non intervengono senza giustificato motivo a tre sedute consecutive decadono dalla commissione.

Le sedute sono aperte.

Le votazioni sono palesi, a meno che un terzo dei membri presenti richieda la votazione segreta.

Qualora una deliberazione concerna interessi personali di uno o più membri, o di loro parenti o affini entro il quarto grado, gli stessi devono astenersi dal prendere parte sia alla discussione che alla votazione.

I pareri sono deliberati con voti favorevoli della metà più uno dei componenti effettivi la commissione; in caso di parità prevale il voto del presidente.  
La partecipazione dei membri alle sedute della Commissione comunale consultiva non è soggetta ad

alcun compenso da parte del Comune.

TITOLO 5 - EMISSIONE DEI TITOLI AUTORIZZATIVI

____________________________________________________________

Art. 20 (Obbligo di conclusione dei procedimenti)

L’istruttoria deve comunque essere conclusa entro 30 giorni dal ricevimento della Dichiarazione ossia il tempo necessario affinchè il Comune possa verificare il contenuto della dichiarazione stessa ed i relativi allegati. 
Art. 21 (Silenzio assenso)

Trascorsi i 30 giorni dalla data di presentazione della dichiarazione, salvo le legittime interruzioni dei termini, o qualora non vi siano elementi in contrasto con le norme di legge, o del presente regolamento o degli altri provvedimenti comunali che regolano la materia, la dichiarazione si intende regolare e pertanto l’apertura si intende autorizzata per silenzio assenso.   
Nel caso l'interessato inizi comunque l'attività senza essere in possesso di tutti i requisiti di legge

l'Amministrazione potrà comunque assumere tutti i provvedimenti sanzionatori o inibitori

conseguenti.

Art. 22 (Rinnovo dei titoli autorizzativi)

Stante la durata illimitata degli stessi, i titoli autorizzativi per l’attività non sono soggetti né a

vidimazione periodica né a comunicazione annuale di prosecuzione dell’attività.

I titoli autorizzativi vanno aggiornati in occasione delle modifiche dell’attività, di tali aggiornamenti viene data tempestiva comunicazione agli uffici competenti.
Qualora la modifica sia soggetta ad autorizzazione, è obbligatorio il rilascio del titolo autorizzativo

aggiornato.

In ogni caso per chi dovrà provvedere ai controlli, anche presso l’esercizio, dovrà avere la possibilità di ricostruire in maniera univoca ed inequivocabile la situazione aggiornata.

Art. 23 (Diniego all’apertura esercizio)

Nel caso in cui il Responsabile del Procedimento ritenesse di dovere negare l’autorizzazione all’apertura dell’esercizio, prima della formale adozione del provvedimento di diniego, lo stesso comunica al richiedente i motivi che ostano all’accoglimento della domanda.

Entro il termine di 10 gg dal ricevimento della comunicazione, l’interessato ha il diritto di

presentare per iscritto le proprie osservazioni, eventualmente corredate da documenti.

La presentazione delle osservazioni interrompe i termini per concludere il procedimento che

iniziano a decorrere nuovamente dalla data di presentazione delle osservazioni o, in mancanza, dalla

scadenza del termine di 10 giorni di cui sopra.

I motivi dell’eventuale mancato accoglimento delle osservazioni, andranno specificati nell’atto con

il quale il Responsabile del Procedimento esprime il rifiuto di accordare l'autorizzazione.

L’eventuale provvedimento definitivo di diniego deve specificare quali sono i requisiti carenti o i

documenti non prodotti entro i termini assegnati.

Contro il provvedimento del Responsabile del Procedimento che rifiuta l'autorizzazione all’apertura è ammesso ricorso, nei termini di legge, ai competenti organi della Giustizia Amministrativa.

Il diniego va comunicato all’interessato mediante raccomandata con avviso di ricevimento o messo

notificatore, indicando i soggetti a cui si può presentare ricorso ed i relativi termini.

Art. 24 (Intestazione dei titoli autorizzativi)

I titoli autorizzativi vanno intestati:

NEL CASO DI DITTE INDIVIDUALI:

Al titolare dell’attività, indicando “in qualità di titolare dell’omonima ditta individuale”;

IN CASO DI SOCIETA’:

Al legale rappresentante, indicando “in qualità di legale rappresentante della Ditta e riportando l’esatta ragione sociale, sede legale e codice fiscale dell’organismo rappresentato.

Art. 25(Sospensione dell’attività)

I titolari di autorizzazione all’esercizio della professione, oggetto del presente regolamento, possono sospendere la loro attività previa comunicazione al Comune, per un periodo non superiore a sei mesi dalla data di avvenuta ricezione della comunicazione, conservando la titolarità.
Il Responsabile del Provvedimento, su richiesta dell’interessato, può prorogare il periodo di

sospensione dell’attività, per un massimo di ulteriori sei mesi (fatti salvi motivi di salute certificati

dal medico curante) solamente per gravi e fondati motivi.

Trascorso il periodo di sospensione autorizzato ai sensi dei commi precedenti, il titolare dovrà chiudere l’attività.

Art. 26(Cessazione dell’attività)

In caso di cessazione dell’attività il titolare è tenuto a darne comunicazione al Comune entro 30

giorni dalla data di cessazione dell’attività.
Il titolo ad esercitare l’attività dopo tale termine, è da intendersi decaduto di diritto.

ART. 27 (Decadenza e revoca dell’autorizzazione)
L'autorizzazione ad esercitare viene a decadere in  caso di perdita da parte del titolare dei requisiti soggettivi elencati nel presente regolamento, ad  eccezione  dei casi di morte del  titolare. L'autorizzazione viene revocata nei seguenti casi:

1)
sopravvenuta mancanza dei requisiti soggettivi;

2)
mancata attivazione dell'esercizio entro 6 mesi dalla data  di comunicazione di accoglimento della domanda;

3)
sospensione non autorizzata dell'attività per oltre 90 giorni;

4)
mancato adempimento entro 90 giorni dall'inizio  dell'attività di  quanto prescritto dal comma a) dell'art.2 della Legge  n.1142 del 23.12.1970;

5)
mancato adempimento della comunicazione nel caso di modifiche societarie.

Il  Sindaco,  in  casi di  comprovata  necessità  potrà prorogare   di   altri  sei  mesi  il  termine   di   attivazione dell'esercizio sentita  la  Commissione Consultiva.

TITOLO 6 – ESERCIZI NON APERTI AL PUBBLICO

__________________________________________________________

Art. 28 (Esercizi siti all’interno di strutture ricettive, circoli

privati e simili)

Le attività da svolgersi all’interno di luoghi non di libero accesso al pubblico quali ad esempio

strutture ricettive, palestre, centri sportivi, circoli privati, case di cura, ospedali e centri assistenziali,

ricoveri per anziani, ecc., possono essere svolte, previa presentazione di Dichiarazione di cui all’ Art. 4,
e devono rispettare tutte le norme relative alle caratteristiche dei locali, alla destinazione d’uso urbanistica, ai requisiti professionali e sanitari degli addetti e dei titolari, nonché quelle relative alle attrezzature impiegate di cui al presente Regolamento.

La Dichiarazione è necessaria anche se le prestazioni vengono fornite gratuitamente per la

promozione di qualche prodotto.

__________________________________________________________

TITOLO 8 – PUBBLICIZZAZIONE, ORARI E TARIFFE

__________________________________________________________

Art. 29 (Orari)

Gli orari giornalieri delle attività e le giornate di chiusura settimanali sono stabiliti con ordinanza

del Sindaco, sentita la commissione comunale consultiva. 

E’ consentita la prosecuzione dell’attività oltre l’orario consentito, purché a porte chiuse ed

esclusivamente per l’ultimazione delle prestazioni in corso.

Il titolare non è soggetto al rispetto dell’obbligo della chiusura infrasettimanale, purchè debitamente comunicato all’Ufficio Competente del Comune

Art. 30 (Tariffe)

Il titolare dell’esercizio deve esporre le proprie tariffe in maniera ben visibile alla vista della

clientela.

Art. 31 (Esposizione dei titoli autorizzativi)

La Dichiarazione Inizio Attività con i relativi allegati deve essere esposta in luogo ben visibile dalla clientela nella zona di ingresso dei locali destinati all’attività, ed esibita, su richiesta, agli organi competenti ai controlli.

TITOLO 9 – NORME TRANSITORIE E FINALI

__________________________________________________________

Art. 32(Abrogazione norme comunali previgenti)

Con l’entrata in vigore del presente regolamento si intende espressamente abrogato il regolamento

per l’esercizio delle attività di barbiere, parrucchiere per uomo, donna e mestieri affini, approvato

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 64 del 09/10/1972.
Art. 33(Obbligo di rispetto degli altri regolamenti comunali)

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, è fatto obbligo di osservare le

disposizioni di tutti gli altri piani, regolamenti comunali, ordinanze sindacali vigenti.
Art. 34 (Regolarizzazione delle autorizzazioni già rilasciate)

Coloro che svolgono l’attività disciplinata dal presente Regolamento in modo difforme dallo stesso,

devono presentare domanda per la regolarizzazione entro il termine di 6 mesi dall’entrata in vigore

del Regolamento medesimo.

TITOLO 10 – CONTROLLI E SANZIONI

_________________________________________________________

Art. 35 (Controlli)

Il personale dell’Autorità comunale incaricato, la Polizia locale, la Polizia giudiziaria e tutti gli

incaricati alla vigilanza delle attività previste nel presente Regolamento, sono autorizzati ad

accedere per gli opportuni controlli in tutti i locali – compresi quelli presso il domicilio – dove si

svolgono le attività in predicato.

Art. 36 (Sanzioni)

Le violazioni a quanto disposto dal presente Regolamento, quando non costituiscono reato, sono

accertate e soggette alle sanzioni amministrative previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti in

materia.

Ai sensi dell’art. 5 della legge 17/08/2005, n. 174, chiunque esercita l’attività di acconciatore

sprovvisto di autorizzazione è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma

da € 250, 00 a € 5.000,00.

Ai sensi dell’art. 5 della legge 17/08/2005, chiunque esercita l’attività di acconciatore senza

possedere i requisiti professionali di cui all’art. Art. 7 (Requisiti professionali) del presente

regolamento, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 250, 00 a €

5.000,00.

Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 114/1998, le violazioni delle norme relative al commercio in sede

fissa e segnatamente:

- esercizio dell’attività senza regolare Dichiarazione Inizio Attività
- esercizio dell’attività al di fuori dei locali autorizzati,

è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 2.582,00 a € 15.493,00.

- Per tutte le altre violazioni alle disposizioni del presente Regolamento, per le quali non sia

prevista apposita sanzione da normativa specifica, ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 267/2000

così come modificato dall’art. 16 della legge 16/01/2003, n. 3, si applica la sanzione

amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da € 50,00 a € 300,00.

Art. 37 (Ricorsi)
Gli atti in materia  di  attività  di barbiere,  parrucchiere  per  uomo  e  donna, estetista e mestieri affini, sono impugnabili  dinnanzi  al T.A.R., competente per territorio, entro 60 giorni  dalla  data  di notifica dell’atto stesso.
Art. 38 (Sanzioni accessorie)

In caso di reiterazione delle violazioni di cui al presente regolamento il Responsabile dell’area

Polizia locale dispone la sospensione dell’attività da uno a quindici giorni in funzione

della gravità e delle circostanze in cui sono state perpetrate le violazioni.

L’interessato viene diffidato a regolarizzare la posizione entro il termine di centottanta giorni; decorso

inutilmente tale termine, il Responsabile dell’area Polizia locale dispone la chiusura dell’attività.
Art. 39 (Esercizi già esistenti)

Coloro i quali al momento della pubblicazione del presente regolamento già esercitano le attività professionali disciplinate dalla legge 17 Agosto 2005 n.174, possono continuare tali attività con l’Autorizzazione rilasciata precedentemente, dandone conferma con comunicazione scritta entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento.
